REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI 
E DELLE SALE DI PROPRIETÀ COMUNALE.

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 in data 31.1.2013
Art. 1  - Oggetto del regolamento
1. Il presente regolamento disciplina l’uso delle sale e dei locali di proprietà comunale da parte di gruppi, associazioni, enti e comitati, aventi o meno natura associativa, e da parte di soggetti diversi, elencati al successivo art. 3.
2. I locali il cui utilizzo è disciplinato dal presente regolamento sono:
a) la sala consiliare, per la quale, peraltro, valgono le specifiche disposizioni previste al successivo art. 2 
b) il centro sociale ubicato in via Pomari;

c) altre sale o locali anche temporaneamente a disposizione  del Comune, individuati con successive deliberazioni della Giunta Comunale, il cui utilizzo possa avvenire secondo le norme previste dagli articoli 3 e seguenti del presente regolamento.

3. L’utilizzo di altre sale o locali con modalità o a condizioni diverse da quelle previste dal presente regolamento è sempre rimesso alla disciplina del Consiglio Comunale.

4. Di norma non può essere concesso l’uso di sale o locali di proprietà comunale affidati in gestione a terzi. Eccezioni sono ammesse quando si tratti di locali non aventi destinazione specifica e previo accordo con il soggetto gestore. Le convenzioni con i soggetti gestori dovranno essere coerenti con il presente regolamento.
5. Le stesse disposizioni previste dal comma precedente valgono per i locali e le sale in uso alle scuole. 

Art. 2 – Utilizzo della sala consiliare

1. La Sala Consiliare è riservata principalmente:

a) alle sedute del Consiglio Comunale e degli organi di governo del Comune;
b) a riunioni organizzate dall’Amministrazione comunale, conferenze di servizi e altre  attività di carattere istituzionale;

c) a manifestazioni, iniziative, convegni, congressi e conferenze organizzate o patrocinate dal Comune.

2. Compatibilmente con le esigenze istituzionali e le possibilità ricettive, la sala consiliare può essere concessa in uso:

a) ad Enti Pubblici con i quali il Comune di Camisano Vicentino intrattiene rapporti a livello istituzionale per riunioni, incontri o cerimonie;

b) ad Associazioni e Organizzazioni di volontariato, previa deliberazione della Giunta Comunale, per mostre o incontri di interesse pubblico;
c) a riunioni o assemblee del personale dipendente o loro associazioni sindacali;

d) a coppie di sposi per la celebrazione dei matrimoni con rito civile, previo pagamento della tariffa fissata dalla Giunta Comunale.
Art. 3 - Soggetti

1. Salvo quanto previsto all’art. 2, possono chiedere ed ottenere l’uso dei locali e delle sale di cui all’art. 1 i seguenti soggetti:

a) associazioni culturali, sportive e ricreative senza scopo di lucro; 

b) associazioni di volontariato;
c) organizzazioni o gruppi politici;

d) sindacati;

e) gruppi o organismi religiosi;

f) organismi ed istituzioni scolastiche locali;

g) associazioni d’arma, invalidi civili e del lavoro.

2. La concessione in uso può essere rilasciata anche a privati e a soggetti diversi da quelli elencati al precedente comma, purché si tratti di soggetti che non agiscano a scopo di lucro.
3. Nel caso in cui fossero presentate richieste di uso delle sale non rientranti nei suddetti due commi, la Giunta Comunale valuterà, a suo insindacabile giudizio, la concedibilità o meno e le relative tariffe. 
4. Nell’attribuzione della concessione saranno preferiti i soggetti operanti nell’ambito comunale.
Art. 4 - Richiesta dei locali

1. I soggetti interessati ad usufruire delle strutture dovranno presentare preventivamente domanda di concessione, redatta secondo il modello allegato al presente regolamento, da ritenersi vincolante quanto a contenuti obbligatori della richiesta da inoltrare.

2. La domanda va presentata almeno sette giorni prima della data per la quale si richiede l’utilizzo della struttura, a pena di inammissibilità.

3. Alla domanda l’Ente dovrà dare riscontro entro cinque giorni dalla presentazione mediante comunicazione scritta e, in caso di diniego, motivata, inviata al domicilio del firmatario della richiesta.

Art. 5 - Competenza e modalità di rilascio della concessione

1. La competenza al rilascio della concessione spetta all’ufficio individuato con atto organizzativo della giunta comunale, che provvede senz’altro qualora si tratti di richieste aventi carattere di episodicità o non continuative. 
2. Qualora la richiesta di uso dei locali presenti carattere di oggettiva continuità, la competenza della concessione spetta alla Giunta Comunale.

3. La concessione viene rilasciata in originale ed in copia: il primo viene consegnato al richiedente, la seconda viene tenuta in atti del Comune e annotata su apposito registro, tenuto su supporto informatico.

4. In relazione a particolarità dell’uso dei locali o della conformazione dei medesimi, nella concessione possono essere fissate prescrizioni ulteriori rispetto a quelle previste dal presente regolamento.

5. In relazione ad altri usi già autorizzati, il rilascio della concessione può essere subordinato all’accettazione da parte del richiedente di giorni od ore diversi da quelli indicati nella richiesta.

Art. 6 - Priorità nell’uso e nella concessione
1. Nel caso di più domande relative  agli  stessi locali ed a periodi, anche in parte coincidenti la concessione viene rilasciata dopo aver sentito contestualmente tutti i richiedenti e trovato tra loro un accordo. Qualora l'accordo non sia possibile,  il  Comune  concede i locali sulla base della priorità della domanda, stabilita in base alla priorità di acquisizione al protocollo.
2. In ogni caso il Comune per gli scopi istituzionali ha priorità d’uso.

3. La concessione può essere comunque revocata dal Comune nel caso di eventi eccezionali, straordinari o legati ad esigenze sopravvenute di pubblica utilità, che richiedano l’utilizzo delle sale già concesse.
4. Nei casi disciplinati dal precedente comma, il responsabile del servizio ha l’obbligo di avvisare con 48 ore di anticipo il soggetto interessato.

Art. 7 - Tariffe
1. Le tariffe relative alla concessione in uso delle sale sono stabilite annualmente con provvedimento della Giunta Comunale, sulla base degli oneri di gestione delle sale medesime, nonché dei criteri previsti dai commi successivi. 
2. Le tariffe possono essere differenziate a seconda che gli utilizzatori siano:

a) associazioni iscritte all’albo comunale dell’associazionismo;
b) altri enti e associazioni non aventi fini di lucro;
c) privati, sia persone fisiche che persone giuridiche.

3. Le tariffe possono essere altresì differenziate in funzione dell’utilizzo:

a) diurno o serale

b) feriale o festivo

c) estivo o invernale

d) ausilio o assenza di personale

4. Per iniziative di particolare rilevanza, ad insindacabile giudizio della Giunta Comunale, può essere disposta la concessione gratuita delle sale stesse.

5. Nel concedere le sale, il Comune, dietro versamento di una tariffa maggiorata, può assicurare la presenza di propri incaricati per l’apertura e chiusura delle sale ed il funzionamento degli impianti in esse installati. Nella tariffa sono compresi i consumi relativi a luce, acqua, riscaldamento e pulizia periodica. 
Art. 8 - Cauzione

1. A garanzia del buon uso delle sale concesse, i richiedenti sono tenuti al versamento di una cauzione stabilita dalla Giunta Comunale in sede di definizione delle tariffe.

2. Eventuali danni arrecati alle sale concesse saranno posti a carico del richiedente, con incameramento della cauzione, salva ogni altra azione per il risarcimento di danni maggiori.

3. La cauzione prestata verrà svincolata e restituita dopo l’avvenuta riconsegna delle sale e l’accertamento dell’integrità delle stesse, entro 6 gg. lavorativi.

Art. 9 - Responsabilità del Concessionario
1. Il concessionario è responsabile dei danni arrecati, per fatto a lui imputabile, ai locali e agli arredi degli stessi nei periodi di durata della concessione.

2. Il concessionario nel fruire dei locali si assume l’obbligo di rispettare, oltre al presente regolamento, le normative relative alla sicurezza.

3. In ogni caso il concessionario è responsabile in via esclusiva dell’attività esercitata entro i locali di cui ha ottenuto concessione dell’utilizzo e della difformità d’uso, per la quale risponde al Comune, nel caso in cui all’Ente derivi un danno.

4. L’uso dei locali e delle strutture non può comunque essere protratto, di norma, oltre le ore 24,00.

5. Il concessionario, inoltre, deve:
a) ritirare presso l’ufficio competente le chiavi dei locali in tempo utile ed in orario d’ufficio;

b) riconsegnare con tempestività le chiavi dopo la cessazione dell’uso;

c) custodire i locali mentre è in corso l’uso;

d) spegnere il sistema di illuminazione ed il sistema di riscaldamento nonché di provvedere al ripristino del sistema di allarme, prima di chiudere i locali;

e) avvisare senza ritardo il Comune di eventuali problemi riscontrati nell’apertura e nell’utilizzazione dei locali;

f) riconsegnare i locali nelle condizioni, anche igieniche, in cui li aveva ricevuti al momento della consegna.

6. Al concessionario è vietato:

a) consegnare la chiavi ad altri;

b) duplicare le chiavi;

c) consentire l’accesso ai locali a persone non autorizzate.
Art. 10 - Sospensione e Revoca della concessione e casi particolari di diniego
1. Il responsabile del servizio può sospendere o revocare la concessione, in ogni momento, per motivate ragioni di interesse pubblico, dandone immediata comunicazione ai concessionari. 
2. La concessione può, inoltre, essere sospesa o revocata per constatate irregolarità nell’utilizzo, con osservanza delle norme richiamate nel comma precedente.

3. Nessun indennizzo è dovuto in caso di sospensione o revoca ai sensi dei precedenti due commi.

4. La concessione può essere negata quando il soggetto richiedente abbia reiteratamente utilizzato dei locali o delle strutture in maniera difforme dall’atto di concessione o dal presente regolamento.

Art. 11 -  Impegni del Concedente

1. Il Comune si impegna a concedere le sale provviste di copertura assicurativa per gli usi possibili, munite di certificazione di agibilità per il numero massimo di persone autorizzabili e complete delle misure minime di sicurezza previste per legge.

Art. 12 - Abrogazione di precedenti norme

1. Le disposizioni al presente regolamento abrogano tutte le precedenti e tuttora vigenti norme regolamentari disciplinanti la stessa materia.

